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Duro giudizio del gruppo consiliare comunista 

La maggioranza sotto accusa 
alla Regione per le mille 

«non scelte» del suo bilancio 
Un documento che rispecchia i condizionamenti imposti dalla DC 

ANCONA — La terza giorna­
ta consecutiva di sedute del 
Consiglio Regionale ha visto 
incentrarsi il dibattito quasi 
esclusivamente, attorno alla 
proposta di legge n. 322 della 
Giunta sul « bilancio preven­
tivo per il 1980 ». Un atto po­
litico ed amministrativo fon­
damentale, ma anche — se­
condo quanto hanno ribadito 
i compagni Mario Fabbri e 
Dino Diotallevi, intervenuti 
a nome del gruppo del PCI — 
« un'occasione perduta por 
dare nuovo slancio alla ri­
presa od alla trasformazione 
del sistema economico-sociale 
marchigiano ». 

Il confronto, a tratti an­
che fortemente polemico, è 
partito dalle cifre dell'80 
(quasi 1252 midiardi). ma è 
immediatamente divenuto un 
importante banco di prova 
per una più complessiva ani-
lisi dell'operato di questa 
anormale maggioranza regio­
nale: ed è proprio partendo 
da qui — come ha detto Fab­
bri — « che il gruppo comu­
nista trova motivazione al 
EUO voto negativo. La confer­
ma. cioè, di una sfiducia che 
avevamo espresso, nei con­
fronti di una maggioranza 
fortemente condizionata dai 
veti de. e che si è via via 
rafforzata nel giudicare i 
suoi indirizzi generali cosi 
come la sostanza di molti 
suoi comportamenti ». 

Il « parere di minoranza », 
stampato come parte politica 
integrante della proposta di 
legge, è molto chiaro:-«il 
gruppo del PCI — vi si legge 
— esprime parere contraria. 
in considerazione della man­
canza di una visione pro­
grammata. e della conseguen­
te proiezione pluriennale, co­
si come sarebbe stato neces­
sario prevedere per i settori 
produttivi ». 

I vari interventi degli as­
sessori (ognuno dei quali, 
seppure con diversità di toni. 
ha teso ovviamente, a difen­
dere l'operato proprio e quel­
lo della Giunta) non sono 
serviti, nei fatti, a smontare 
le argomentazioni della op­
posizione comunista: altret­
tanto dicasi per l'« accorato » 
intervento conclusivo del Pre­
sidente dell'Fsecutivo Massi. 
il quale, prodigandosi nella 
difesa d'ufficio della «sua» 
siunta ha certamente esase-
rato nel orcsentare il <t Guin-
ness » sui primati raggiunti 
— a suo dire — dalla Regione 
Marche in onesto ultimo an­
no di attività. 

Al contrario, i" record pos­
sono forse essere registrati in 
negativo: a cominciare dalle 
centinaia di miliardi di resi­
dui nassivi. registratisi a fron­
te dei gravissimi guasti pro­
vocati (soprattutto sul piano 
economico) dalla lunga stasi 
di governo causata dalla crisi 
regionale. 

Le cifre, comunque, parlano 
chiaro: «L'agricoltura — ri­
prendiamo ancora la relazio­
ne di minoranza — raccoglie 
aoDena il 9 ^ delle somme in 
bilancio * libere da destina­
zione. mentre le attività 
extragricole il 10rr. -

Manca, nella valutazione. 
la possibilità per i settori pro­
duttivi. di dare completezza 
di giudizio, non essendo le 
commissioni in grado di giu­
dicare i bilanci della Società 
Finanziaria Regionale e del­
l'ESA ». 

« Facendo salve anche le 
gravi carenze ed inadempien­
ze nazionali dei governi a 
direzione de — ha detto Dio­
tallevi — il bilancio regiona-
ne non avrebbe dovuto man­
care l'appuntamento di una 
dimensione programmatoria: 
questo testo, invece, è tutto 
fuorché uno strumento pia-
nificatorio»: e ha ricordato 
qui le varie possibilità, of­
ferte anche da leggi nazio­
nali che sono state trascu­
rate: dal mancato riferi­
mento alla Relazione Previ-
sionale e Programmatica del­
lo Stato, al problema del rap­
porto consultivo con il CIPI 
in materia di 57.5: da! credito 
all'assenza d: un reale crite­
rio d'equità e finalizzazione 
nella distribuzione dei fondi 
per la Cas-a del Mezzorr-omo. 

In questo modo — ha poi 
ripreso Fabbri — si è andati 
ad una ripropos-.zione pura 
e semplice di certe leggi di 
spesa nazionali e ad una no­
tevole disarticolazione dalla 
concreta realtà economica 
regionale»: ha ricordato. 
quindi, la gravissima incapa­
cità (o mancanza di volontà 
politica, specie per il caso 
della soppressione dei Con­
sorzi di Bonifica, da parte 
della D O d'iniziativa in a-
gr.coltura. 

« Qui più che mai — ha 
continuato Fabbri — il vuo­
to politico e culturale di que­
sta maggioranza si rifa, in 
realtà, al forte freno che vie­
ne dalla DC a percorrere que­
sti canali di ricerca e di rin­
novamento socio-economico 
nelle campagne». 

In precedenza Diotallevi a-
veva ricordato l'assenza di 
«na reale politica industria­
le. che tenga conto delle spe­
cificità dell'ormai famoso 
«? modello marchigiano » di 
cui t3nto si paria: questa a.s 
senza lascia spazio ad ogni 
p:ù piccola ed anche incoe­
rente richiesta di nuovi in­
sediamenti industriali in 
questo o quel Comune della 
Regione. 

E' stato un confronto che, 

come si è detto, ha avuto 
una immediata valenza poli­
tica, a cui nessuno degli in­
terventi si è sottratto (an­
che se magari qualcuno ci 
ha provato, accusando i co­
munisti di elettoralismo). Co­
si, alle ripetute indicazioni 
dei comunisti circa la ne­
cessità. nella nuova legisla­
tura. di una maggioranza di 
sinistra che, aperta alle altro 
forze democratiche. Sia- in 
grado di forzare la mano 
alle preclusioni - della DC 
hanno risposto tutti gli al­
tri partiti: Massi, a nome 
del PSI, si è augurato che il 
rafforzamento cìella sinistra 
(di cui 1 socialisti sono par­
te integrante) sia di premes­
sa all'avvio di una forte 
politica di unità democrati­
ca per far f onte allenici -
gonza: Venarucci. repubblica­
no. ha ribadito che le cose 
si fanno meglio con un va­
sto consenso e che. per parte 
sua, il PRI procederà sulla li­
nea delle ampie intese de­
mocratiche: il socialdemocra­
tico Del Mastro, invece, si 
è solamente limitalo ad au­
spicare un oiù solido, esecuti­
vo, che realizzi anche un mo­
do di governare. 

Quanto alla DC ancora una 
volta, sono affiorate le due 
anime: a fronte della con­
sueta. rigida, chiusura dei 
più infatti. Ciaffi ha voluto 
anche ricordare i momenti 
positivi di corresponsabilità 
registrati fra tutte le forze 
politiche, invitando ognuno 
ad una riflessione che sia, 
anzitutto, culturale. 

m. b. 

Un mese 
di iniziative 

contro il 
terrorismo 

FABRIANO — I temi del­
la lotta al terrorismo e 
della difesa delle istitu­
zioni democratiche saran­
no per un mese al centro 
della Comunità montana 
dell'Alta Valle dell'Esilio. 

Il comit.uo di coordina­
mento tra i partiti demo­
cratici. io iorze sociali e 
sindacali e le amministra­
zioni locali della zona, lui 
infatti tissato un calen­
dario di iniziative che cul­
mineranno con una gran­
de imnilestazione entro 
il 25 aprile, in coinciden­
za con le celebrazioni per 
il XXXV anniversario del­
la Liberazione. 

Il pi imo appuntamento 
è fissato per domani, sa­
bato. alle 9.30. quando 
avrà luogo nel cinema 
Excelsior di Fabriano una 
assemblea solenne di tut­
ti gli eletti del territorio. 
Sempre sui temi della lot­
ta al terrorismo, fino al 
1(5 aprile si svolgeranno 
incontri nelle fabbriche e 
nelle scuole della Comuni­
tà montana, con la par­
tecipazione di ' rappresen­
tanti degli Enti locali, dei 
partiti democratici e del­
le organizzazioni dei la­
voratori. 

Fino alle 13 urne aperte per l'elezione del consiglio dei delegati del personale docente e no 

Dopo lotte e scioperi anche il voto 
per «far vivere» l'ateneo di Urbino 

L'organismo è costituito da 25 membri, di cui due nominati da lavoratori e docenti e 3 eletti dalla assemblee di 
iscritti alla CGIL-CISL-UIL - I nodi della statizzazione e di una reale dialettica democratica dentro l'università 

URBINO — Fino alle 13 di 
oggi sono aperte le urne 
per l'elezione del consiglio 
dei delegati del" personale 
docente e non docente del­
l 'università. Da mercoledì 
si vota nella sede centrale 
(aula del consiglio dei de­
legati) a Urbino e nella 
sede centrale economia e 
commercio in Ancona. 

Sono 700 i lavoratori 
dell 'unità feltresca che 
pot ranno partecipare al 
rinnovo del consiglio dei 
delegati, un organismo 
presente solo nell 'ateneo 
urbinate dei quat t ro mar­
chigiani. a t t ivato due anni 
fa per rispondere ad esi­
genze di partecipazione e 
di democrazia. Ha infatti 
potere di contrat tazione 
nei confronti degli organi 
di governo dell 'università 
per la t rat tazione di ver­
tenze. la gestione del con­
t ra t to di lavoro e degli ac­
cordi sindacali , il controllo 
sugli organici e sulle con­
dizioni di lavoro. 

Costituito da 25 membri . 
di cui due liberamente e-
letti dal personale docente 
e non docente tra tu t t i i 
lavoratori e 3 eletti .dalle 
assemblee degli iscritti al­
le confederazioni sindacali 
CGIL-CISLUIL, il consi­
glio dei delegati ha promos­
so in questi due anni scio­
peri e manifestazioni sia 
per i r i tardi accumulati 

S D 

dal governo nazionale nel­
l 'ambito della politica uni­
versitaria, sia per risolvere 
problemi locali. Come per 
esempio la statizzazione e 
le proposte per una reale 
dialettica democratica 
dentro l 'università. 

Le recenti due giornate 
di sciopero seguono agita­
zioni del novembre e di­
cembre scorsi proclamate 
sulla base di una vertenza 

contenente varie richieste. 
prima fra tut te un impe­
gno specifico del consiglio 
di amministrazione per la 
statizzazione. La quale, è 
ormai noto, rappresenta la 
prima condizione per il 
potenziamento e' lo svilup­
po dell'esistente. 

Altre questioni, determi­
nant i per la riqualificazio­
ne soprat tut to per la de­
mocratizzazione e del rin­

novamento della politica 
di gestione dell'università, 
sono tut te contenute in u-
na piattaforma formal­
mente accettata dal con­
siglio di amministrazione 
per l 'attuazione della quale 
il consiglio dei delegati si 
è impegnato fino in fondo. 

Proprio perchè t i vari 
punti, individuati da questo 
organismo sindacale sulla 
base di assemblee, aprono 

possibilità di trasforma­
zione democratica che ri­
servi spazi anche a tut te le 
forze culturali, tecniche e 
politico-sindacali presenti 
all ' interno dell'università. 
Chiaro, quindi, risulta il 
disegno che sta sotto l'a­
dozione dei tempi lunghi e 
«elle dilazioni da parte 
dell'organo di governo del­
l'ateneo. 

Si t ra t ta infatti di ridi­
mensionare e rendere 
chiara la gestione politica 
e finanziaria dei vari isti­
tuti e delle scuole di per­
fezionamento. da verificare 
con l'adozione di nuovi re­
golamenti degli stessi pro­
posti dal consiglio dei de­
legati. Nella stessa dire­
zione vanno le richieste 
per conoscere s ta tut i e 
costi dei vari corsi com­
presi quelli estivi. Ma si 
t ra t ta , tra l'altro, anche di 
riorganizzare e potenziare 
l 'attività editoriale, oggi 
quasi ferma, per cui pro­
duzione culturale e ricerca 
mancano di un loro sboc­
co naturale. 

La validità della piatta­
forma rivendicativa • del 
consiglio dei delegati che 
si rinnova proprio oggi è 
s ta ta riconfermata anche 
in un recente comunicato 
dei sindacati CGIL-CI­
SL-UIL. 

m. I. 

Nonostante le 

strumentalizzazioni de 

A Monteciccardo denunciati i genitori che sottraggono i figli all'istruzione dell'obbligo 

«Andare a scuola? Sarei bocciata e poi costa» 
I l ibri non sono l'unica spesa da affrontare - A ricorrere alla giustizia è stata la preside della « media » di S. Angelo in Lizzola 

MONTECICCARDO — «Sono 
già venuti quelli di Tele Pe­
saro a parlare con mia ma­
dre, parla con me se vuoi. 
ma lascia perdere mia ma­
dre ». Bernardetta Simoneel-
li. 12 anni ma non li dimo­
stra. ha un viso serissimo. I 
suoi genitori sono stati de­
nunciati assieme ad altri sci 
per non aver iscritto i propri 
figli alla scuola dell'obbligo. 
Dopo averli più volte inutil­
mente richiamati. la profes­
soressa Maria Ersilia Manci­
ni. preside della scuola me­
dia inferiore di S. Angelo in 
Lizzola. lia deciso di interve­
nire attraverso le vie legali. 
Violazione dell'art. 3" della 
legge 3 dicembre 1962: quat­

tro coppie di genitori dovran­
no rispondere di ciò davanti 
alla giustizia. 

Penso che tutti siano d'ac­
cordo nell'affermare che è giu­
sto. anzi doveroso, dare a tut­
ti un minimo di istruzione e 
quindi l'obbligo di frequenta­
re la scuola almeno fino ai 
14 anni. Ma cosa pensano di 
tutto ciò coloro die sono stati 
coinvolti in questo caso? Ab­
biamo ascoltato due famiglie. 

Bernardetta è la sesta di 
j nove figli. E* molto timida e 

non parla volentieri. Abita con 
la sua famiglia a Montecic­
cardo in un palazzone popo­
lare. Suo padre è muratore. 
la mamma casalinga. Tiene 
sulle braccia . un bambino 

biondissimo (« è il più piccolo 
di noi. ha solo tre anni»). 
I loro abiti, la loro casa, i 
loro gesti anche denunciano 
un modestissimo tenore di 
vita. 

Come mai non ti sei iscrit­
ta a scuola? 

« Mia madre aspettava il 
decimo figlio — racconta Ber* 
nardetta — che poi morì pri­
ma di nascere. A casa hanno 
bisogno di me, la mamma 
non sta bene e io devo aiu­
tarla ».__ 

•E i tuoi fratelli più grandi? 
- « Sono fuori, lavorano: fan 
no le "stagioni". Negli alber­
ghi. L'inverno in montagna. 
l'estate al mare, sono sem­
pre via T>. 

Bernardetta dice che deve 
assistere anche la nonna che 
vive sola ed ha 84 "anni. 

Pensi che sia importante-
andare a scuola?-
« Penso che sia importante 
che mia madre non si dm 
mazzi di lavoro. Comunque il 
prossimo anno mi iscriverò 
anch'io, mi piace studiare an­
che se a volte è quasi un 
lusso ». - -

Dalla finestra del terzo pia 
no del palazzone popolare si 
affaccia una donna che cliia 
ma Bernardetta. « E" mia ma­
dre — dice quasi sollevata — 
adesso ho da fare ». Prende il 
fratello per mano e se ne va. -
Non dimostra i suoi 12 anni 
Bernardetta. ma è già più 

Le fiere della nautica, sport e campeggio 

saranno ad Ancona da domani 
ANCONA — Da domani al 30 marzo prossimi, il capoluogo di 
regione tornerà od ospitare il Salone Nautico dell'Adriatico 
e il Salone del Campeggio, Sport e Vacanze. 

Appuntamenti ormai tradizionali, nel quadro "del vasto 
campionario d'iniziative che vengono prese dall'ente Autono­

mo Fiera di Ancona, le due mostre-mercato sono già giunte, 
rispettivamente, alla 19. e 5. edizione. 

Per quasi dieci giorni, quindi, i padiglioni del quartiere 
fieristico del Mandracchio ospiteranno: imbarcazioni da di­
porto. attrezzature ed accessori di bordo, motori marini, af­
forzatine per il campeggio, articoli d'abbigliamento sportivo. 
roulottes. autocaravan e prefabbricati. 

A queste due importanti manifestazioni farà poi seguito 
nel mese di maggio, la « storica » Fiera Internazionale della 
Pesca e degli Sport Nautici, che quest'anno tocca il tetto 
della 40. edizione. 

adulta di molti altri. 
Daniela Bianchi è un'altra 

ragazzina che non va a scuo­
la. Abita un po' fuori dal pae­
se. i suoi sono dei contadini. 
Ci apre la porta un bambino. 
Si mette subito le mani in 
tasca e chiede: « C'è da 
pagare? ». No. non c'è da pa­
gare. non questa volta. Crrre 
a chiamare la madre che 
« lavora giù nei campi » 

Poco dopo arriva Ada Bian­
chi. 50 anni, anche le; ha 
un'aria diffidente. * Nesfuno 
dei miei figli è andato a retto­
la — afferma decisa — e nes­
suno ci ha mai detto niente. 
Che vogliono ora? •». 

Anche lei ha nove figli e le 
condizioni economiche sem­
brano pessime. <t Noi ì'iimo 
contadini, non abbiamo nien­
te. solo i figli. E nove .ÌOHO 
tanti. tanti sacrifici per "ti­
rarli su" ». continua a dire 
la donna. S'arrabba con chi 
afferma che per la scuola del­
l'obbligo è tutto gratuito, in 
realtà è una grossa spesa, i 
libri sono solo la prima cosa. 

Di nove figli solo due la­
vorano: una come domestica 
e una in fabbrica. I' venten­
ne è militare e gli altri sono 

tutti troppo piccoli, aiutano in 
casa quindi o nei campi. « Poi 
la maestra di Daniela — con­
tinua la madre — m» ha su­
bito detto che alle medie sa­
rebbe comunque bocciata ». 

E perché? 
« Perché è una bambina 

troppo timida ». -
Arriva Daniela, piccola, ca­

rina, "sorridente. Ti piacereb­
be andare a scuola? 

« Sarei bocciata — afferma 
— poi nessuno dei miei fra­
telli è andato a si itola e se 
i soldi non c'erano per loro 
non ci sono neanche per me ». 

E' difficile pensare in que­
sta situazione alla validità del­
la scuola dell'obbligo, eppure 
è così: lo studio è importan­
te. può cambiare la qualità 
stessa della vita. 

Guardiamo Ada Bianchi, le 
chiediamo se ritiene giusto 
precludere alla figlia ogni pos­
sibilità di istruzione. La rispo­
sai arriva secca e immediata: 
« No. non è giusto, ma non è 
nemmeno giutto che io e mio 
marito non possiamo avere i 
mezzi per poter agire diver­
samente ». 

Mafalda Garro 

Il progetto riguarda l'altopiano del Canfaito In Italia circa 600 mila gli affetti da etilismo 

Ma l'uso dell'alcool ! «Aria di ripensamento» 
non significa drogarsi? sul camping di montagna 

PESARO — Se è vero die 
l'etilismo è la forma più an­
tica di tossicodipendenza. 
almeno per noi occidentali, è 
altrettanto vero che questa 
forma di tossicosi non fa poi 
parlare tantissimo di sé. 
L'alcolizzato morto per cirro­
si epatica pas-a spesso inos­
servato. l'eroinomane con la 
siringa in vena invece fa 
sempre notizia. Eppure in I-
talia gli etilisti sono circa 000 
mila (statistiche ufficiali). 
mentre i dipendenti da eroi­
na sono meno di 15 mila. 

La spiegazione del perchè il 
«drogato» fa notizia e l'alco­
lista no (e si tratta sempre 
di «drogati») è da ricercarci 
nella nostra struttura sociale 
e culturale. Ogni paese, co>i 
come ha un suo sport na/io 
naie, ha anche una propria 
sostanza capace di modificare 
l'attività psichica di chi ne fa 
uso. una sostanza che pos­
siamo definire la idroga di 
Stato> 

In Italia, c'è il vino. 
Nei paesi capitalistici « 

tecnologia avanzata si è soliti 
privileghrr Quelle sostanze 
che richiedono, prima dì es­

sere consumate, una lunaa 
serie di passaggi di raffina­
zione. cosa questa che dà vi­
ta e prosperità ad un gran 
numero di industrie. Si pensi 
al tabacco, all'alcool, ai bar­
biturici e alle sostanze ipno­
tiche. Altre realtà a struttura 
prò capitalistica privilegiano 
dal canto loro quelle sostan­
ze che è possibile usare di­
rettamente 

Ecco quindi perchè l'eroi­
nomane. drogato ne più né 
meno dell'alcolista, fa ancora 
notizia:^ semplicemente per­
chè si «droga» con una so­
stanza non legale. Il proble­
ma «rosso in Italia è dunqiu. 
l'etilismo e come tale è bene 
'•he sia adeguatamente af­
frontato. tenendo conto so­
prattutto che colpisce sempre 
più i giovani e le donne. 

\ Pesaro non si dispone dì 
dati precisi, ma sicuramente 
eli alcolisti sono assai di più 
dei dipendenti da oppiacei. 
Per cercare di analizzare 
concretamente il fenomeno nel 
tentativo di risolvere i prò 
blemi che presenta, l'assesso­
rato alla sanità della Provin 
eia di Pesaro e Urbino ha 

accolto la richiesta degli o-
peratori psichiatrici del terri­
torio di contattare l'Associa­
zione Alcolisti Anonimi, che 
ha sede a Roma. 

L'incontro è avvenuto qual­
che giorno fa a Pesaro pres­
so il CIM (centro di igiene 
mentale) di via Verdi. Vi 
hanno partecipato anche al­
cuni etilisti e parenti di alco­
listi. L'associazione romana 
«i propone di costituire un 
gruppo a Pesaro, aperto a 
tutti coloro (soprattutto per­
sone con dipendenza da al­
cool) che desiderano farvi 
parte. L'associazione come 
hanno tenuto a sottolineare 
alcuni suoi membri ha 
**ome fine la «sobrietà», ciò 
ciie non significa misurarsi 
nel bere, ma eliminare del 
tutto l'uso di alcolici. I com­
ponenti dell'associazione ba­
sano il loro intervento attra­
verso una sorta di terapia di 
gruppo. La solidarietà che sì 
viene così a costituire può 
effettivamente essere più 
preziosa di qualsiasi inter­
vento medico o clinico. 

f. S. 

S. SEVERINO - Farà mai-
cia indietro il sindaco di 
S. Severino Vissanì sulla que­
stione del Canfaito? C'è da 
sperare di si. dopo le pole­
miche che si sono recente­
mente sviluppate negli am­
bienti politici e amministra­
tivi della città, in conseguen­
za di alcuni articoli apparsi 
sulle pagine della stampa 
locale. 

Vissanì. infatti, nel corso 
di un colloquio informale, ri­
volgendosi ad un consiglie­
re della minoranza, avrebbe 
detto quasi a volersi giusti 
ficare: e Ma io non ero mol­
to d'accordo ». Resta il fatto 
che la richiesta del Capitolo 
dei canonici di realizzare 
un camping di notevoli pro­
porzioni sull'altipiano del 
Canfaito. è contenuta nell'or­
dine del giorno del prossimo 
consiglio comunale, già con­
vocato per il prossimo 25 
marzo. 
• Chi. dunque, se il sindaco 
era contrario, vuole rea li/za -
re un camping di circa due 
mila posti in una delle zone 
più beile e caratteristiche del­
l'entroterra maceratese? 

L'altipiano del Canfaito è 

senz'altro, per i suoi boschi. 
uno dei luoghi più belli del 
medio versante appenninico 
delle Marche. Il degrado che 
ha intaccato numerose altre 
zone della montagna, qui non 
è ancora arrivato. Per que­
sto. nei mesi scorsi, e anche 
più di recente, contro la rea­
lizzazione di un così impo­
nente insediamento turistico 
si sono espressi i giovani del 
« Circolo culturale * di S. Se­
verino. il prof. Pedrotti. del­
l'Istituto di botanica dell'uni­
versità di Camerino, il presi­
dente della sezione provincia­
le di « Italia Nostra ». 

Il progetto presentato dal 
Capitolo dei canonici per la 
realizzazione delle strutture 
di campeggio, non solo non 
salvaguarderebbe quel patri­
monio naturale ancora intat­
to. che altrove proprio l'in­
dustria del turismo ha contri­
buito a deturpare, ma manca 
totalmente dei più precisi det­
tagli esecutivi. 

Inoltre, sembra che la stes­
sa commissione edilizia abbia 
espresso parere favorevole 
(a maggioranza) a condizio­
ne che venissero apportate al­
cune correzioni al progetto. 

Da più parti, infatti, si ritie­
ne che non sia sufficiente 
prevedere la costruzione di 
fosse settiche per eliminare 
il pericolo di inquinamento 
delle acque superficiali e 
non: sarebbe più opportuno 
un vero e proprio impianto di 
depurazione. Ciò soprattutto 
per evitare che i liquami del 
campeggio possano andare ad 
inquinare i pascoli sottostanti 
all'altura del Confaito. utiliz­
zati per l'allevamento 

Infine, ci si chiede se sia­
no adeguate le soluzioni prò 
paste in precedenza dagli ec­
clesiastici per l'approvvigio­
namento dell'acqua e per 
l'energia elettrica: il proget­
to su questi aspetti parlava 
infatti di serbatoi per l'acqua 
potabile e di generatori per 
l'elettricità. Soluzioni che. se 
confermate, sono tutt'altro 
che stabili e funzionali per 
un insediamento di circa 
duemila turisti. 

Dunque, la prossima setti­
mana ci sarà battaglia in 
consiglio comunale, soprattut­
to da parte del gruppo con­
siliare comunista. 

g. c 

Nel monte 
Catria c'è 
un metallo 
più prezioso 

dell'oro 
ANCONA — Quale metallo 
è più prezioso dell'oro e 
del diamante? Difficilmen­
te qualche studente sareb­
be in grado di rispondere 
« viridium », perfettamen­
te sconosciuto ai molti, og­
getto delle attenzioni di po­
chi studiosi. 

In Europa ne esistono so­
lo due giacimenti, rispetti­
vamente in Danimarca e 
in Spagna. In Italia, già 
povera di altre materie pri­
me, fino a ieri neanche a 
parlarne. Qualche giorno 
fa., invece, una scoper:a 
veramente sensazionale: 
consistenti tracce di questo 
prezioso metallo sono sta­
te trovate nelle Marche. 
sul monte Catria per l'e­
sattezza. 

Il merito della scoperta 
va tutto ad una equipe di 
ricercatori e di geologi eu­
ropei da qualche anno al­
l'opera nell'entroterra mar­
chigiano (zona di Cagli) 
sulle pendici dei monti Ca­
tria. Petrano e Nerone. I 
risultati della loro ricer­
ca protrattasi per sei an­
ni verranno resi pubblici 
entro breve tempo (manca­
no ancora alcune prove di 
labaratorio) : si potranno 
cosi conoscere le varie lo­
calità dove il minerale è 
presente. 

La zona individuata dal 
professor Antonio Wondcre, 
dell'Università di Utrecht. 
e dalla sua equipe, dovreb­
be essere particolarmen'e 
ricca di questo metallo. 
Infatti, mentre nei due gia­
cimenti danese e spagnolo. 
su un miliardo di molecole 
di materiale estratto è pos-
sobile ricavare una sola 
molecola di viridium. quel­
lo sul Monte Catria pare 
ne possa produrre una per­
centuale ducento voite 
maggiore. 

Secondo ì ricercatori del­
l'Università di Utrecht il 
viridium si sarebbe prò 
dotto qualche milione di 
anni fa in seguito allo 
scontro di due epoche geo 
logiche distinte. 

La polvere di origine me-
teoritica prodottasi si sa­
rebbe poi depositata su va­
ri strati del monte Catria. 
Grazie a questa fortuna. 
caduta letteralmente dal 
cielo, questa zona dell'en­
troterra marchigiano è di­
ventata cosi un centro vii 
ricerca ambitissimo da geo­
logi e ricercatori di tutto il 
mondo. 

Sull'uso di questo nuovo 
elemento non si hanno no­
tizie molto precise o. for­
se. per o r a . non si voglio 
no far conoscere. Accon­
tentiamoci. quindi, di sa­
pere soltanto che è più pre­
zioso dell'oro e del diaman­
te 

Pronto 
il progetto 

della circon­
vallazione 

SAN BENEDETTO DEL X. 
— L'amministrazione pro­
vinciale di Ascoli Piceno, gui­
data da ima maggioranza di 
sinistra (PCI-PSl-PSDI). ha 
consegnato alla giunta comu­
nale di Sai Benedetto del 
Tronto il progetto esecutivo 
della circonvallazione collina­
re alla strada statale n. 10 
nel tratto che attraversa l'a­
bitato di San Benedetto. 

Il tracciato (il cui proget­
to esecutivo è stato realizza­
to dall'ufficio tecnico provin­
ciale) comporta un percorso 
di 5 chilometri e seicento 
metri, con tre gallerie, rispet­
tivamente di 522. 100 e 10!) 
metri, e tre svincoli. La soc-
sa prevista si aggira sui tre­
dici miliardi di lire. 

Si chiude così, almeno per 
il capitolo progetto esecutivo, 
la travagliatissima storia del­
la circonvallazione di San Be­
nedetto del Tronto. Si tratta 
ora di vedere se si riuscirà 
a finanziare quest'opera ma­
stodontica che una volta rea­
lizzata andrà ad affiancarsi 
alla già ingombrante auto­
strada, che tanto ha detur­
pato sul piano paesaggistico 
il territorio sambenedettese. 

Per renderci conto della 
complessità, delle difficoltà. 
ed anche delle arditezze tec­
niche di questa arteria stra­
dale. basti pensare al tratto 
che dovrebbe attraversare il 
torrente Alluda (la zona è 
intasata di abitazioni) il pro­
getto prevede la costruzione 
di un viadotto di 532 metri 
di lunghezza, poggiantc-su 14 
pilastri. i 

Non tutte le forze politi--— 
che locali hanno la coscien­
za a posto sulla storia del­
la circonvallazione di San Be­
nedetto del Tronto. Ci rife­
riamo soprattutto alla Demo­
crazia cristiana ed in parti­
colare ad alcuni suoi espo­
nenti locali che su questa 
vicenda hanno fondato perfi­
no parte delle proprie fortune 
elettorali, come l'attuale vice­
sindaco Cameli. 

Da parte della DC si è 
fatta solo irresponsabile agi­
tazione su uno stato di reale 
disagio degli abitanti che si 
affacciano sulla statale adria­
tica e che. soprattutto d'esta­
te, sono costretti a sopporta­
re l'assordante e continuo ru­
more dei tubi di scarico del­
le auto e degli automezzi pe­
santi che attraversano la cit­
tà. con tutti i danni all'am­
biente derivanti dai gas di 
scarico. • 

Di fronte al disimpegno to­
tale (salvo le strumentaliz­
zazioni. si intende) della DC. 
le uniche forze politiche che 
hanno fatto qualcosa di con­
creto sono stati proprio i par­
titi della sinistra. PCI e PSI 
in primo luogo. - -

La redazione del progetto 
esecutivo, lo studio sulle con­
dizioni ambientali degli abi­
tanti lungo la statale 16. le 
proposte serie e credibili sul­
la liberalizzazione dell'auto­
strada. fatte sempre cadere 
nel vuoto dalla DC. 

E* stata talmente poco se­
ria e credibile la Democra­
zia cristiana su questa sto­
ria, talmente evidente la stru­
mentalizzazione in funzione 
anticomunista che ne ha fat­
to (prima contro l'ammini­
strazione comunale di sini­
stra. « rea ». secondo Cameli 
e compagni, di non volere 
la circonvallazione, poi con­
tro l'amministrazione provin­
ciale. sempre di sinistra, per 
presunti ritardi nella redazio­
ne del progetto esecutivo). 
che la DC. nel momento in 
cui si deve passare alla fa­
se realizzativi dell'opera, non 
è stata in grado di far in­
serire la circonvallazione di 
San Bendetto del Tronto nel 
piano triennale Anas. recen­
temente approvato. In esso 
nulla è previsto per la via­
bilità lungo la costa adria­
tica. Per fortuna che all'Anas 
non « comandano * i comu­

nisti 
f. d. f. 

I programmi 
di Tele-
Pesaro 

Ore 15: Telefilm. • La bo­
tola»; 16: Film, «Carogne 
si nasce»; 17.30: Telefilm, 
« Le mani di Corbin »; 18,30: 
Film, « Poker con il diavo­
lo»; 20,05: Stasera con noij 
20,10: Cartoni animati; 20.30t 
Tele Pesaro Giornale; 20,50: 
Superclassìfica Show; 21,40: 
Astro Oroscopo; 21.55: An­
data e ritorno (rubrica spor­
tiva); 22,15: Andiamo al eh 
ntmi ; 2230: Film, «Oriz­
zonti di gloria »; 23,45: Te­
lefilm. • Fratello Zaccaria i j 
0,15: Tele Pesaro Giornal* 
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